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Disciplinare integrativo  

Oggetto: Acquisizione di apparecchiature per lo svolgimento delle attività 

connesse all’attuazione dell’art. 59 del CAD e degli artt. 5, 7 e 8 del D.lgs. 

32/2010 in materia di informazione geografica (Servizio “Banche Dati e Open 

Data”), tramite indizione di Richiesta di Offerta (RDO) sulla piattaforma 

elettronica MePA www.acquistinrete.it 

 
 

Ad integrazione di quanto disposto nelle Condizioni Generali di contratto e nel 

Disciplinare relativi al bando di riferimento per l’acquisizione delle 

apparecchiature di cui in oggetto, si conviene quanto segue. Le seguenti 

disposizioni si considerano conosciute ed accettate dal Fornitore quale parte 

integrante del documento di stipula digitalmente sottoscritto. 

 

1. Oggetto, importo, durata, garanzia  

 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione per 

ragioni di pubblico interesse, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea 

in relazione all’oggetto del contratto. Il criterio di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 

95 comma 4 lett. b) e c) del D.lgs. 50/2016 è il prezzo più basso. 

L’AgID si riserva la facoltà di affidare il servizio in oggetto anche nel caso in cui 

pervenga una sola offerta valida. Resta inteso che la presente richiesta di offerta 

tecnico economica non costituisce alcun impegno per l’AgID. 

 

La Stazione Appaltante esonera l’aggiudicatario dal prestare deposito cauzionale a 

fronte di una riduzione del 1% (uno per cento) del prezzo offerto in sede di gara. 

Pertanto, il corrispettivo offerto dal Prestatore e riconosciuto all’aggiudicatario ed 

oggetto di fatturazione sarà pari al prezzo offerto, cui verrà applicato uno sconto 

del 1%, secondo lo schema “offerta economica” in allegato, salva restando 

l’applicazione del prezzo migliorativo per l’AgID, qualora l’importo delle 

apparecchiature in acquisizione subisca una riduzione rispetto all’importo 

originario di pubblicazione o qualora il Prestatore intenda applicare un ulteriore 

sconto oltre a quello già richiesto per l’esonero dal prestare cauzione. 

 

La fornitura nelle caratteristiche indicate in allegato deve essere resa disponibile 

entro i termini indicati dal RUP, dopo l’aggiudicazione e il perfezionamento 

dell’ordine-contratto su MePA.  

 

La fornitura risulta comprensiva,  

 per quanto attiene ai pc desktop, di 3 (tre) anni di garanzia e assistenza in loco 

entro il giorno lavorativo successivo alla chiamata; 

 per quanto attiene al notebook, di 3 (tre) anni di garanzia e assistenza in loco 

entro il giorno lavorativo successivo alla chiamata (comprensive di protezione 

contro danni accidentali). 
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La garanzia di tre anni, salvo restando quanto previsto dall’articolo 1512 c.c., 

decorrerà dalla data della verifica di conformità e funzionalità anche a campione dei 

beni forniti e comporterà per il RUP la facoltà, qualora emergano gravi difetti nelle 

apparecchiature e/o nelle loro componenti, di richiedere oltre all’assistenza in loco, 

nei termini precedenti descritti, la sostituzione in tutto o in parte delle 

apparecchiature e/o componenti difettose o guaste, rimanendo a carico del Prestatore 

il ritiro e la dismissione e/o smaltimento delle apparecchiature e/o componenti 

sostituite, senza oneri aggiuntivi per l’AgID. 

 

2. Penali  

 

In caso di ritardo o di difetto contestato formalmente il RUP si riserva di applicare 

una penale pari all’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno solare di ritardo, 

fino ad un massimo del 10%; oltre tale limite, l’Agenzia si riserva la facoltà di 

risolvere il rapporto mediante PEC, senza bisogno di messa in mora o di azione 

giudiziaria, con rivalsa nei confronti della contraente anche dell’eventuale maggior 

onere rispetto alle condizioni economiche di cui alla presente procedura e salvo le 

richieste di risarcimento dei danni subiti. 

In caso di controversia il Foro competente è quello di Roma. 

3. Attestazione di regolare esecuzione della fornitura; fatturazione e 

pagamenti  

Il pagamento è subordinato alla stipulazione del contratto e al rispetto delle 

presenti disposizioni. I pagamenti verranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla 

data di presentazione della fattura, mediante ordine di bonifico su conto corrente 

segnalato dal Soggetto Aggiudicatario; la fattura dovrà essere emessa 

successivamente all’attestazione di regolare esecuzione del RUP a seguito del 

superamento della verifica di conformità delle apparecchiature. Ove necessario e su 

richiesta del RUP, il Prestatore può inviare anche prima della formalizzazione 

dell’attestazione di regolare esecuzione, una fattura pro-forma anche ai fini della 

verifica da parte del RUP della corretta compilazione della successiva fattura 

elettronica. La fattura pervenuta prima dell’attestazione di regolare esecuzione è 

passibile di rifiuto da parte dell’AgID. 

Nella fattura il Prestatore, ai fini della contabilità economico patrimoniale, dovrà 

specificare tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali 

che hanno condotto all’importo fatturato (limitando il più possibile il ricorso a 

documenti collegati). 

Il Prestatore, in ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 55 del 3 aprile 2013, 

dovrà produrre esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando il seguente Codice 

Univoco Ufficio dell’Agenzia: UF4NU9, consultando per quanto di proprio 

interesse, il sito www.fatturapa.gov.it, inerente le modalità di predisposizione e 

trasmissione della fattura elettronica, e il sito www.indicepa.gov.it in merito 

http://www.fatturapa.gov.it/
http://www.indicepa.gov.it/
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all’identificazione degli uffici destinatari della fattura elettronica. Si precisa che 

AgID, ai sensi del D.L. n. 50/2017 e s.m.i. “del 24/04/2017 “Disposizioni urgenti 

in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 

per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”) è compresa nella 

platea dei destinatari del meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) 

previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 

190. L’Agenzia provvederà a versare direttamente all’Erario l’IVA addebitata in 

fattura, pagando al fornitore esclusivamente l’imponibile. La fattura elettronica, 

nella sezione “Dati di riepilogo per aliquota IVA e natura” dovrà contenere, alla 

voce: “Esigibilità IVA” l’indicazione: “S (scissione dei pagamenti)”.  

Eventuali fatture non conformi a quanto indicato saranno passibili di rifiuti tramite 

lo SDI (Sistema di Interscambio) dell’Agenzia delle Entrate. In caso di fattura 

irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da 

parte della Stazione Appaltante. In caso di ritardato pagamento, il saggio degli 

interessi è determinato secondo quanto previsto dal D.lgs. 09/10/2002, n. 231, 

come modificato dal D.lgs. 09/11/2012, n. 192.  

4. Ulteriori disposizioni 

A seguito dell’aggiudicazione sulla piattaforma elettronica, si richiede di far 

pervenire all’indirizzo PEC: protocollo@pec.agid.gov.it, entro il termine di 10 

giorni naturali e consecutivi la seguente documentazione: 

 L’autodichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione, ai sensi dell’art. 

80 del D.lgs. 50/2016, rilasciata secondo le forme e per le finalità di cui al 

D.P.R. 445/2000, come da fac-simile allegato; 

 Ai sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, una 

dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/i conto/i corrente 

bancario/i, dedicato/i anche non in via esclusiva alla presente procedura; 

nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 

detto/i conto/i, come da fac-simile allegato. È obbligo comunicare 

tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni qualsivoglia variazione 

relativa ai richiamati dati; 

 I contratti stipulati con la Pubblica Amministrazione attraverso il Mercato 

Elettronico della PA scontano l’imposta di bollo. Con la risoluzione n. 

96/E/2013 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che il documento di accettazione 

dell’offerta (documento che contiene tutti gli elementi essenziali del contratto, 

identificabile con il documento di stipula rilasciato dalla piattaforma MePA) 

deve essere assoggettato ad imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della Tariffa, 

parte prima, allegata al D.P.R. n. 642/1972. L’imposta di bollo dovrà essere 

versata presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane S.p.A., degli agenti di 

riscossione, oppure on line sul sito dell’Agenzia delle Entrate, previa 

compilazione del mod. F23 secondo le istruzioni previste anche sul sito 

dell’ADE (codice tributo 456T) a partire dal momento dell’aggiudicazione 

mailto:protocollo@pec.agid.gov.it
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telematica. L’attestazione di pagamento del modello F23 dovrà quindi essere 

scansionata in formato PDF, firmata digitalmente dal sottoscrittore e trasmessa 

ad AgID. L’imposta di bollo è assolta col versamento di €. 16,00 ogni quattro 

facciate di documento contrattuale.     


